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Oggetto: Attivazione 1^ fase procedura di raffreddamento e conciliazione ai sensi della Legge 

146/90 e s.m.i. e dalla regolamentazione provvisoria del settore (delibera n. 04/590). 

 
A seguito della cessazione dei servizi da parte di ITS nell’Appalto RFI (ex Centostazioni) 

APL n. 20/2016, delle regioni Piemonte, Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige ed Emilia 

Romagna, l’Azienda in data 15 ottobre 2024, ha comunicato che le retribuzioni del mese di 

settembre, sarebbero state erogate il 25 ottobre anziché il giorno 20 come sancito dal vigente CCNL 

Mobilità Attività Ferroviarie. 

In data 29 ottobre 2024, a fronte del mancato pagamento delle retribuzioni ai lavoratori da 

parte di ITS, le scriventi Organizzazione hanno sollecitato la stessa al pagamento di quanto dovuto 



 

 

alle maestranze, chiedendo altresì un intervento del Consorzio Copernico in quanto responsabile in 

solido. 

Nei giorni successivi al termine di ulteriori carteggi tra ITS e il Consorzio Copernico, se pur 

apprezzabile che lo stesso abbia erogato importi economici a titolo di acconto ai lavoratori aventi 

titolo, per quanto riguarda la retribuzione dello scorso mese di settembre, ad oggi 13 novembre, non 

è ancora stata erogata e vi è forte preoccupazione per il pagamento delle competenze di fine 

rapporto. 

Cogliamo l’occasione per riportare una particolare considerazione del Presidente della 

Commissione di Garanzia sul diritto di sciopero (che legge per conoscenza), riportata nella 

relazione annuale del 2020, in merito al mancato pagamento delle retribuzioni ai lavoratori occupati 

negli appalti e i subappalti. 

“l’Autorità si sta muovendo in due direzioni. In primo luogo, recependo anche un 

orientamento della Corte costituzionale (sentenza n. 254, del 6 dicembre 2017), sta cercando di 

estendere la propria indagine sulla valutazione del comportamento datoriale ai soggetti 

committenti (amministrazioni pubbliche o società municipalizzate) che, in molti casi, sono 

all’origine del conflitto. 

In secondo luogo, sono stati avviati degli incontri con la Corte dei Conti, nella prospettiva 

di predisporre una possibile azione sinergica finalizzata ad una più chiara individuazione delle 

eventuali responsabilità individuali nei casi, gravissimi e inaccettabili da un punto di vista etico e 

sociale, del mancato pagamento delle retribuzioni ai lavoratori.” 

Come si può evincere, le responsabilità non sono solo in capo alle Aziende inadempienti, 

bensì anche delle Committenti, per questo, chiediamo un’assunzione di responsabilità e di 

intervento da parte di tutti i soggetti, Commissione di Garanzia inclusa. 

A seguito di quanto esposto, si attiva quanto in oggetto e si resta in attesa di formale 

convocazione nei termini di legge in materia. 

Cogliamo l’occasione per porgere distinti saluti. 
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